
Doc
um

en
to 

sc
ari

ca
to 

da
 w

ww.G
ESTIO

NE-R
IFIU

TI.it

Gestione-Rifiuti.it 

 
 

W.S.T. ITALIA S.R.L. - Div. Sicurezza Operativa Ambientale 
SEDE LEGALE: Via P. Catte, 94 - 08100 Nuoro 

FILIALE OPERATIVA: Via Archimede, 224 -21042 Caronno P.lla (VA) 
Tel. 02/96459201 r.a.  Fax 02/96458936  E-mail: tecnico@gestione-rifiuti.it 

R.E.A. 71805 Iscrizione Tribunale di Nuoro n. 267/1999  C.F. 02790920967  P.IVA 01057710913 

 
 

Regione Marche 
 

Legge Regionale n. 28 del 28 ottobre 1999 
 

Disciplina regionale in materia di rifiuti attuazione del  
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 

 
 

(B.U.R. Marche n. 107 del 5 novembre 1999) 
  
 
 
 
 
 
TITOLO I  
Disposizioni generali 
 
Art. 1  
(Finalità) 
1. La presente legge, in attuazione delle disposizioni del d.lgs.5 febbraio 1997, n. 22 e successive 
modificazioni ed integrazioni, d'ora in poi denominato decreto legislativo, disciplina la gestione dei 
rifiuti sul territorio regionale e la messa in sicurezza, bonifica, ripristino ambientale dei siti 
inquinati, nel rispetto della salvaguardia e tutela della salute pubblica, dei valori naturali, ambientali 
e paesaggistici perseguendo le seguenti finalità: 
a) ridurre e contenere la produzione di rifiuti; 
b) potenziare ed agevolare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e di quelli assimilati; 
c) promuovere e sostenere le attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti urbani e 

speciali; 
d) ridurre ed eliminare lo smaltimento indifferenziato, nonché la quantità e la pericolosità dei 

rifiuti pericolosi; 
e) contenere e razionalizzare i costi di gestione del ciclo dei rifiuti tramite interventi che, nel 

rispetto della protezione ambientale, garantiscano l'efficienza, l'efficacia ed economicità delle 
azioni; 

f) favorire l'informazione, attraverso adeguate forme di comunicazione, ai cittadini singoli o 
associati e la loro partecipazione alla gestione dei rifiuti. 

2. Le presenti disposizioni disciplinano altresì l'esercizio delle funzioni regionali, provinciali e 
comunali in materia di gestione dei rifiuti perseguendo, nell'ambito di una programmazione 



Doc
um

en
to 

sc
ari

ca
to 

da
 w

ww.G
ESTIO

NE-R
IFIU

TI.it

Gestione-Rifiuti.it 

 
 

W.S.T. ITALIA S.R.L. - Div. Sicurezza Operativa Ambientale 
SEDE LEGALE: Via P. Catte, 94 - 08100 Nuoro 

FILIALE OPERATIVA: Via Archimede, 224 -21042 Caronno P.lla (VA) 
Tel. 02/96459201 r.a.  Fax 02/96458936  E-mail: tecnico@gestione-rifiuti.it 

R.E.A. 71805 Iscrizione Tribunale di Nuoro n. 267/1999  C.F. 02790920967  P.IVA 01057710913 

integrata e coordinata, il decentramento territoriale e il conferimento delle funzioni amministrative 
previsto dalle disposizioni di cui alla legge 142/1990, legge 59/1997 e l.r. 17 maggio 1999, n. 10. 
 
 
Art. 2  
(Definizioni) 
1. Ferme restando le definizioni elencate dal decreto legislativo, ai fini della presente legge e della 
pianificazione regionale, s'intende per: 
a) ATO: Ambito territoriale ottimale per la gestione dei rifiuti urbani corrispondente al territorio 

provinciale che può essere articolato in sub-ambiti, denominati bacini di recupero e 
smaltimento; 

b) Area di raccolta dei rifiuti urbani: il territorio costituito da un insieme di Comuni interni 
all'ATO o al bacino di recupero e smaltimento, individuato, dal piano provinciale, ai fini della 
predisposizione e realizzazione di soluzioni comuni per i servizi di raccolta e trasporto dei 
rifiuti. 

 
 
 
TITOLO II 
Sistema regionale delle competenze e strumenti di gestione 
 
Art. 3  
(Competenze della Regione) 
1. Competono alla Regione le funzioni di programmazione e di indirizzo per il perseguimento, sul 
territorio regionale, delle finalità di cui all'articolo 1 ed in particolare: 
a) la predisposizione, l'adozione e l'aggiornamento, sentiti le Province ed i Comuni, del piano 

regionale di gestione dei rifiuti di cui all'articolo 22 del decreto legislativo; 
b) la regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani, anche pericolosi, con l'obiettivo prioritario della separazione dei rifiuti di 
provenienza alimentare, degli scarti di prodotti vegetali e animali, o comunque ad alto tasso di 
umidità, dai restanti rifiuti; 

c) l'elaborazione, l'approvazione e l'aggiornamento dei piani per la bonifica di aree inquinate; 
d) la localizzazione, l'approvazione dei progetti e l'autorizzazione all'esercizio delle operazioni di 

smaltimento relativamente ai rifiuti sanitari ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo e 
sulla base del piano regionale; 

e) le attività in materia di spedizioni transfrontaliere dei rifiuti che il regolamento CEE 259/1993 
attribuisce alle autorità competenti di spedizione e di destinazione; 

f) le linee guida ed i criteri per la predisposizione e l'approvazione dei progetti di bonifica e di 
messa in sicurezza, nonché l'individuazione delle tipologie di progetti non soggetti ad 
autorizzazione; 

g) la promozione della gestione integrata dei rifiuti, intesa come il complesso delle attività volte ad 
ottimizzare il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti; 

h) l'incentivazione alla riduzione della produzione dei rifiuti ed al recupero degli stessi; 
i) la definizione dei contenuti della relazione da allegare alla comunicazione di cui agli articoli 31, 

32 e 33 del decreto legislativo; 
l) la definizione dei criteri per l'individuazione da parte delle Province, delle aree non idonee alla 

localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 
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m) la definizione dei criteri per l'individuazione dei luoghi o impianti adatti allo smaltimento e la 
determinazione, nel rispetto delle norme tecniche di cui all'articolo 18, comma 2, lettera a) del 
decreto legislativo, di disposizioni speciali per rifiuti di tipo particolare; 

n) la verifica della rispondenza dei piani di gestione provinciali ai principi e agli obiettivi del 
piano regionale; 

o) l'emissione di ordinanze secondo le disposizioni di cui all'articolo 12; 
p) la concessione di finanziamenti che, tramite la realizzazione di opere, impianti, strutture, 

nonché la redazione e la promozione di studi, ricerche, piani, progetti, iniziative di formazione, 
divulgazione ed educazione, siano indirizzati al perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1; 

q) il coordinamento dell'attività di studio svolta in materia di rifiuti dall'ARPAM e dall'Agenzia 
regionale per il riutilizzo, il riciclo e il recupero dei rifiuti; 

r) la promozione e la stipula, anche su proposte avanzate dalle Province, di accordi con le Regioni 
limitrofe; 

s) l'adozione di un regolamento tipo per la gestione dei rifiuti, di cui all'articolo 21, da effettuarsi 
entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

2. La Regione privilegia la realizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti in aree 
industriali, compatibilmente con le caratteristiche delle aree medesime, incentivando le iniziative di 
autosmaltimento.Tale disposizione non si applica alle discariche. 
 
 
Art. 4  
(Competenze delle Province) 
1. Competono alle Province: 
a) le funzioni amministrative concernenti la programmazione e l'organizzazione dello smaltimento 

dei rifiuti a livello provinciale; 
b) il controllo e la verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti; 
c) il controllo periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei 

rifiuti, ivi compreso l'accertamento delle violazioni del decreto legislativo; 
d) la verifica ed il controllo dei requisiti previsti per l'applicazione delle procedure semplificate di 

cui agli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo; 
e) l'individuazione, all'interno del piano di gestione provinciale, sulla base delle previsioni del 

piano territoriale di coordinamento di cui all'articolo 15, comma 2, della legge 8 giugno 1990, 
n. 42, ove già adottato, e delle previsioni contenute nel piano regionale di cui al capo II, sentiti i 
Comuni, delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei 
rifiuti urbani, con indicazioni plurime per ogni tipo di impianto, nonché delle zone non idonee 
alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti; 

f) l'iscrizione delle imprese e degli enti sottoposti alle procedure semplificate di cui agli articoli 
31, 32 e 33 del decreto legislativo ed i relativi controlli; 

g) le modalità per l'organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e 
assimilati sulla base di ambiti territoriali ottimali delimitati ai sensi dell'articolo 2; 
h) il coordinamento per la definizione di omogenee tariffe adeguate ai principi di cui all'articolo 
49 del decreto legislativo. 

2. Sono delegate alle Province le funzioni di approvazione dei progetti e di autorizzazione 
all'esercizio di attività relative ad impianti di recupero e di smaltimento rifiuti previste dagli articoli 
27, 28 e 29 del decreto legislativo. Per detta attività le Province si avvalgono del supporto tecnico-
scientifico dell'ARPAM. 
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Art. 5  
(Accordi interprovinciali) 
1. Al fine di migliorare le prestazioni dei servizi previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo sono 
consentiti accordi tra le Province della Regione aventi per oggetto la gestione di particolari parti del 
territorio o di determinate tipologie di rifiuti. Gli accordi interprovinciali devono essere finalizzati al 
raggiungimento di una maggiore funzionalità ed efficienza della gestione dei rifiuti non perseguibile 
all'interno dei confini dell'ATO. 
2. Le intese devono tempestivamente essere comunicate alla Giunta regionale che, entro trenta 
giorni dal ricevimento della comunicazione, in caso di contrasto con gli obiettivi del piano 
regionale, può disporne la sospensione fissando un congruo termine per l'adeguamento. 
 
 
Art. 6  
(Competenze dei Comuni) 
1. I Comuni effettuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento 
in regime di privativa nelle forme di cooperazione previste dalla presente legge. 
2. I Comuni disciplinano la gestione dei rifiuti urbani con gli appositi regolamenti di cui all'articolo 
21, che nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità, stabiliscono in particolare: 
a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti 

urbani; 
b) le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
c) le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani al fine 

di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli 
stessi; 

d) le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani pericolosi e dei 
rifiuti da esumazione ed estumulazione di cui all'articolo 7, comma 2, lettera f), del decreto 
legislativo; 

e) le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti 
primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da 
rispettare; 

f) l'assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini 
della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi dell'articolo 18, comma 2, 
lettera d), del decreto legislativo. Sono comunque considerati rifiuti urbani, ai fini della 
raccolta, del trasporto e dello stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle 
strade ovvero, di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e 
sulle rive dei corsi d'acqua. 

3. E' inoltre di competenza dei Comuni l'approvazione dei progetti di bonifica dei siti inquinati di 
cui all'articolo 17 del decreto legislativo. 
4. Nell'attività di gestione dei rifiuti urbani, i Comuni si possono valere della collaborazione delle 
associazioni di volontariato e della partecipazione di cittadini e delle loro associazioni. 
5. I Comuni possono istituire nelle forme previste dalla legge 142/1990 e successive modificazioni, 
servizi integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani. 
6. Competono ai Comuni, associati nelle varie forme di cooperazione e collaborazione tra enti di cui 
alla legge 142/1990 e successive modificazioni ed integrazioni ed alle presenti norme, la 
localizzazione, la realizzazione e la gestione di impianti, strutture e servizi per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti urbani. 
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7. I Comuni sono tenuti a fornire alla Regione e alla Provincia tutte le informazioni sulla gestione 
dei rifiuti urbani dalle stesse richieste. 
8. La privativa di cui al comma 1 non si applica alle attività di recupero dei rifiuti che rientrino 
nell'accordo di programma di cui all'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo ed alle attività di 
recupero dei rifiuti assimilati. 
9. Sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
concernenti il riordino della legislazione in materia portuale, e relativi decreti attuativi. 
 
 
Art. 7  
(Strumenti di gestione) 
1. L'attività di smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati è assicurata dai Comuni attraverso 
Consorzi obbligatori costituiti, ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142, a livello di ATO o di 
bacino di recupero e smaltimento così come individuati dal piano regionale e dai piani provinciali. I 
Consorzi obbligatori, in regime di privativa, realizzano e gestiscono ovvero affidano ad un unico 
soggetto, nelle forme previste dalla legge 142/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, lo 
smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati. 
2. L'attività di cui al comma 5 dell'articolo 21 del decreto legislativo è svolta dai Comuni nelle 
stesse forme di cui al comma 1. 
 
 
Art. 8  
(Costituzione del Consorzio obbligatorio) 
1. La Provincia predispone la convenzione e lo statuto del Consorzio da sottoporre all'approvazione 
dei Comuni appartenenti all'ATO o al bacino. I Comuni entro sessanta giorni approvano lo statuto e 
la convenzione. 
2. Entro trenta giorni dall'approvazione dello statuto e della convenzione da parte dei Comuni, la 
Provincia convoca l'assemblea di insediamento per l'elezione degli organi del Consorzio. 
3. La convenzione e lo statuto s'intendono approvati con il pronunciamento favorevole di tanti 
Comuni che rappresentino almeno i due terzi della popolazione residente nei Comuni aderenti al 
Consorzio. 
4. La Provincia esercita i poteri sostitutivi, previa diffida ad adempiere entro il termine fissato 
nell'atto di diffida stesso. 
 
 
Art. 9  
(Competenze dei Consorzi) 
1. I Consorzi attuano i piani provinciali di gestione dei rifiuti attraverso piani industriali contenenti: 
a) i progetti preliminari, completi dei relativi piani economici e finanziari, degli interventi previsti 

nei piani provinciali; 
b) la definizione dei tempi per la realizzazione degli interventi di cui alla lettera a). 

2. Il Consorzio relaziona annualmente alla Regione, alla Provincia ed ai Comuni interessati sullo 
stato di attuazione del piano industriale. 
3. Fino alla costituzione dei Consorzi obbligatori di ambito o di bacino le competenze dei Consorzi 
sono esercitate dai Comuni. 
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Art. 10 
(Competenze dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente) 
1. All'ARPAM, costituita ai sensi della l.r. 2 settembre 1997, n. 60, sono affidate, ad integrazione e 
modificazione della citata legge, le seguenti funzioni: 
a) supporto tecnico-scientifico per le funzioni di indirizzo e programmazione di competenza della 

Regione e delle Province; 
b) supporto tecnico-scientifico agli enti competenti per le procedure inerenti la gestione dei rifiuti 

e la bonifica dei siti inquinati; 
c) supporto tecnico-scientifico ed operativo di vigilanza e controllo a servizio degli enti 

competenti in materia; 
d) organizzazione e conduzione del catasto regionale dei rifiuti. 

 
 
Art. 11  
Nota relativa all'articolo 11: 
Abrogato dall'art. 1, l.r. 18 gennaio 2005, n. 1. 
 
 
Art. 12  
(Ordinanze) 
1. Fatti salvi i poteri di ordinanza previsti dalle vigenti disposizioni in materia di tutela 
dell'ambiente, di sanità e di pubblica sicurezza, per l'adozione dei provvedimenti di cui all'articolo 
13 del decreto legislativo sono competenti: 
a) il Presidente della Giunta regionale quando l'emissione dell'ordinanza interessi il territorio di 

più Province; 
b) il Presidente della Provincia quando l'emissione dell'ordinanza interessi più territori comunali 

all'interno della Provincia; 
c) il Sindaco quando l'emissione dell'ordinanza interessi il territorio comunale di competenza. 

2. L'emissione dell'ordinanza deve essere tempestivamente comunicata agli altri soggetti interessati 
di cui al comma 1. Sono attribuite al Presidente della Provincia le competenze di cui al comma 2 
dell'articolo 13 del decreto legislativo per le ordinanze emesse ai sensi delle lettere b) e c) del 
comma 1. 
 
 
Art. 13  
(Vigilanza ed esercizio dei poteri sostitutivi) 
1. La Regione vigila sull'esercizio delle funzioni delegate invitando gli enti delegati a svolgere 
quanto prescritto ed eventualmente esercitando, in caso di inerzia, i poteri sostitutivi anche 
attraverso la nomina di un commissario ad acta. 
2. La Regione vigila che i piani provinciali siano approvati nei tempi e con le procedure previste 
dalla presente legge, nonché in conformità al piano regionale dei rifiuti e attiva i poteri sostitutivi in 
caso di inadempienza. 
3. Il potere sostitutivo della Regione può esercitarsi sia per la localizzazione e approvazione di 
progetti di impianti, sia per la realizzazione e l'affidamento della gestione degli stessi. 
4. Le Province svolgono l'attività di controllo loro attribuite dal decreto legislativo ed inviano 
annualmente alla Giunta regionale, entro il 31 gennaio, una relazione sullo stato di attuazione dei 
piani provinciali indicando i dati relativi all'anno precedente, circa le autorizzazioni, le attività, i 
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controlli e i finanziamenti di competenza provinciale concessi e utilizzati. La trasmissione di tale 
relazione è condizione necessaria per accedere ai finanziamenti regionali in materia di rifiuti. 
 
 
 
TITOLO III 
Il sistema regionale della pianificazione 
 
Art. 14  
(Strumenti della pianificazione) 
 
1. Il sistema regionale della pianificazione e della programmazione del ciclo dei rifiuti è costituito 
dai seguenti strumenti: 
a) il piano regionale di gestione del ciclo dei rifiuti; 
b) il piano regionale per la bonifica e il ripristino dei siti inquinati quale parte integrante del piano 

regionale di gestione del ciclo dei rifiuti; 
c) le linee guida regionali per l'attuazione del piano; 
d) i piani provinciali di gestione dei rifiuti relativi agli ambiti territoriali ottimali comprensivi della 

zonizzazione ai fini della localizzazione degli impianti. 
 
 
Art. 15  
(Piano regionale) 
1. II piano regionale di gestione dei rifiuti, in attuazione delle disposizioni contenute nel decreto 
legislativo, definisce gli indirizzi e le modalità per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 
1, al fine di costituire un sistema regionale organico, territorialmente autosufficiente e 
funzionalmente integrato. 
2. In particolare il piano regionale contiene: 
a) l'analisi dello stato di fatto, tramite la definizione della quantità e della tipologia di rifiuti 

prodotti sul territorio regionale, nonché il rilevamento degli impianti di recupero e di 
smaltimento esistenti; 

b) l'analisi dei fabbisogni di recupero e di smaltimento soddisfatte e stime previsionali dei tipi, 
quantità e origine dei rifiuti da recuperare o da smaltire; 

c) la configurazione di un sistema regionale di gestione del ciclo dei rifiuti urbani non pericolosi 
che preveda, al fine di garantire l'autosufficienza degli ambiti e secondo criteri di economicità 
ed efficienza, il complesso delle attività, i fabbisogni e le tipologie degli impianti di recupero e 
di smaltimento; 

d) l'indicazione del complesso delle attività e dei fabbisogni di impianti necessari ad assicurare lo 
smaltimento dei rifiuti speciali in luoghi prossimi a quelli di produzione al fine di ridurre la 
movimentazione degli stessi; 

e) i criteri per l'individuazione, da parte delle Provincie, delle aree non idonee alla localizzazione 
degli impianti di recupero e di recupero dei rifiuti, i criteri per l'individuazione dei luoghi o 
degli impianti adatti allo smaltimento, nonché le condizioni e i criteri tecnici per la 
localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti, escluse le discariche, in aree produttive; 

f) le disposizioni speciali per rifiuti particolari, tenuto conto delle norme tecniche nazionali in 
materia; 
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g) l'individuazione delle fasi intermedie per l'organizzazione e la realizzazione dei servizi in 
attuazione del piano, di eventuali obblighi e prescrizioni da rispettare nelle stesse e delle 
scadenze stabilite per la loro verifica; 

h) la stima dei costi delle operazioni di recupero e di smaltimento intesa come previsione 
complessiva dei costi di investimento per la realizzazione del sistema impiantistico regionale e 
dei servizi; 

i) le iniziative dirette a limitare la produzione dei rifiuti e a favorire il riutilizzo, il riciclaggio e il 
recupero degli stessi con particolare riferimento ai rifiuti da imballaggio; 

l) i criteri per il dimensionamento dei bacini e il numero massimo degli stessi per ogni ambito. 
3. Il piano regionale di bonifica individua i siti inquinati, le loro caratteristiche, i livelli degli 
inquinamenti presenti, le priorità degli interventi, le modalità di risanamento, quelle di smaltimento 
del materiale da asportare e la stima dei costi previsti. 
 
 
Art. 16  
(Procedure di approvazione e di verifica) 
1. Il piano regionale, le modificazioni e gli aggiornamenti dello stesso sono approvati dal Consiglio 
regionale secondo le disposizioni della l.r. 5 settembre 1992, n. 46. 
2. Ogni due anni la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione sullo stato di 
attuazione del piano. 
3. In sede di prima applicazione delle presenti norme il piano regionale di bonifica è costituito dallo 
studio, elaborato ai sensi del decreto Ministero dell'ambiente 16 maggio 1989, predisposto a seguito 
della delibera della Giunta regionale del 22 luglio 1991, n. 3919. 
 
 
Art. 17  
(Linee guida regionali) 
1. Al fine di indirizzare l'attività degli enti preposti alla gestione dei rifiuti, di omogeneizzare le 
azioni a livello territoriale e di garantire idonei livelli di qualità della progettazione e delle opere da 
realizzare o da adeguare, la Giunta regionale approva, entro novanta giorni dall'approvazione del 
piano, sentiti gli enti locali interessati e le associazioni maggiormente rappresentative, apposite 
linee guida per la definizione dei criteri, delle caratteristiche tecniche, delle prestazioni e di altri 
requisiti relativi agli impianti, alle strutture e alle modalità di raccolta, di trattamento, di recupero e 
di smaltimento dei rifiuti. 
 
 
Art. 18  
(Catasto regionale dei rifiuti) 
1. Al fine di assicurare un quadro conoscitivo completo e costantemente aggiornato del ciclo dei 
rifiuti, necessario alla predisposizione e all'aggiornamento degli strumenti di pianificazione e 
gestione è istituita presso l'ARPAM la sezione regionale del catasto dei rifiuti. 
2. Alla definizione delle modalità di raccolta dei dati, di articolazione territoriale, di elaborazioni e 
di divulgazione provvede la Giunta regionale entro novanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge. 
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Art. 19  
(Piano provinciale di gestione dei rifiuti) 
1. La pianificazione provinciale è attuata, sentiti gli enti locali, tramite il piano provinciale che è 
finalizzato ad assicurare, all'interno dell'ATO di competenza, la gestione unitaria dei rifiuti urbani, 
nonché il raggiungimento dell'autosufficienza per lo smaltimento degli stessi e degli altri obiettivi 
indicati dal piano regionale. 
2. A tal fine i piani provinciali, in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 23 del decreto 
legislativo, contengono: 
a) il rilevamento dello stato di fatto della gestione provinciale dei rifiuti e l'approfondimento 

dell'analisi del piano regionale allo scopo di individuare i sistemi di raccolta differenziata, di 
recupero e di smaltimento delle varie tipologie di rifiuti in atto nei territori provinciali, nonché 
gli elementi critici o le carenze di detti sistemi; 

b) l'organizzazione del sistema provinciale di gestione dei rifiuti tramite l'individuazione e la 
perimetrazione sulla base del piano regionale dei rifiuti, degli eventuali bacini di recupero e di 
smaltimento e delle aree di raccolta, nonché tramite la selezione degli impianti esistenti e la 
previsione delle nuove strutture necessarie per la gestione ottimale dei rifiuti relativi all'ambito; 

c) la specificazione dei metodi di recupero e smaltimento e delle tipologie degli impianti idonei a 
garantire l'efficienza e la funzionalità del sistema provinciale di gestione dei rifiuti, nonché 
delle modalità di valutazione e adeguamento degli impianti già in funzione in relazione ai 
fabbisogni e alle indicazioni e prescrizioni del piano regionale. 

3. Le previsioni del piano provinciale di gestione dei rifiuti si attuano tramite programmi di 
intervento per la realizzazione degli impianti e dei servizi e per la miglior utilizzazione di quelli 
esistenti e, più in generale, per il raggiungimento degli obiettivi posti dal piano regionale, nonché 
l'individuazione dei relativi costi e le disposizioni per la definizione delle tariffe di conferimento in 
discarica all'interno dell'ambito ottimale di competenza. 
4. Al fine dell'individuazione di zone idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti previsti 
dall'articolo 20, comma 1, lettera e), del decreto legislativo, le Province, sentiti gli enti locali, 
predispongono all'interno del piano provinciale apposita zonizzazione del territorio di competenza 
secondo i criteri e i requisiti contenuti nel piano regionale e sulla base del piano territoriale di 
coordinamento, ove esistente. 
5. Nelle more dell'approvazione del piano regionale di bonifica delle aree inquinate, i piani 
provinciali dei rifiuti possono contenere, inoltre, i piani per la bonifica e la messa in sicurezza delle 
aree inquinate, nel rispetto delle normative tecniche vigenti. 
 
 
Art. 20  
(Procedure e tempi di approvazione) 
1. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore del piano regionale le Province approvano il piano 
provinciale, comprensivo della zonizzazione di cui all'articolo 20, comma 1, lettera e) del decreto 
legislativo, che è trasmesso entro i successivi quindici giorni alla Regione per la verifica di 
congruità rispetto alle disposizioni e alla pianificazione regionale e per la pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione, ai fini dell'entrata in vigore del piano stesso. 
2. Entro i successivi trenta giorni la Giunta regionale può richiedere alla Provincia che siano 
apportate modificazioni ed integrazioni ovvero stabilire specifiche prescrizioni di adeguamento. 
Dopo la riapprovazione da parte della Provincia, il piano è pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
Regione ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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Art. 21  
(Regolamenti comunali) 
1. I Comuni provvedono entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge ad approvare, sulla 
base di un regolamento tipo adottato dalla Regione, i regolamenti comunali per la gestione dei 
rifiuti, ovvero ad adeguare quelli esistenti, secondo le disposizioni di cui all'articolo 21 del decreto 
legislativo. Detti regolamenti devono anche contenere indicazioni e disposizioni, di competenza 
comunale, per la gestione di particolari rifiuti di cui al titolo V. 
 
 
TITOLO IV 
Procedure inerenti la localizzazione degli impianti, la valutazione di compatibilità e di impatto 
ambientale, l'approvazione dei progetti, le autorizzazioni all'esercizio e le comunicazioni di 
inizio attività 
 
Art. 22  
(Procedimento di localizzazione) 
1. La localizzazione degli impianti per la gestione dei rifiuti avviene secondo i criteri, le 
prescrizioni e le indicazioni contenute nel decreto legislativo, nel piano regionale, nel piano 
provinciale comprensivo dell'elaborato di zonizzazione. 
2. Alla localizzazione delle strutture relative alla raccolta e al trasporto dei rifiuti di cui all'articolo 
21, comma 1, del decreto legislativo provvedono i Comuni, anche nelle forme di associazione 
previste. 
3. Alla localizzazione delle nuove discariche per i rifiuti urbani di cui all'articolo 21, comma 1, del 
decreto legislativo nonché degli impianti di recupero e smaltimento degli stessi rifiuti che, secondo i 
criteri stabiliti dal piano regionale, non sono ammessi nelle aree produttive, provvedono le Province 
sentiti i Comuni e i loro Consorzi. 
4. La localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti diversi da quelli di cui al 
comma 3 è proposta, sulla base delle disposizioni richiamate al comma 1, dai soggetti titolati alla 
realizzazione ed è approvata dalla Provincia all'interno delle procedure di cui agli articoli 27 e 29 
del decreto legislativo. E' facoltà del soggetto titolato, in alternativa alla procedura citata, proporre 
la localizzazione degli impianti relativi alle operazioni di cui agli allegati B e C del decreto 
legislativo con preventiva richiesta, separata da quella di autorizzazione alla realizzazione, 
corredata da un progetto di massima dell'impianto e da valutazioni di siti alternativi. Le modalità e i 
termini di conclusione di tale procedimento sono stabiliti dalle Province entro sessanta giorni dal 
conferimento delle funzioni delegate di cui al comma 2 dell'articolo 4. 
 
 
Art. 23  
(Modalità di presentazione dei progetti e prestazioni di garanzia) 
1. La Giunta regionale definisce entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le 
modalità di presentazione dei progetti relativi agli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti. 
2. L'autorizzazione all'esercizio degli impianti è condizionata alla presentazione di idonea garanzia 
finanziaria a favore dell'ente competente al rilascio dell'autorizzazione stessa. 
3. Le Province provvedono a stabilire le modalità e l'entità delle prestazioni di cui al comma 2 in 
rapporto alle stime dei costi delle operazioni di cui all'articolo 28, comma 1, lettera g), del decreto 
legislativo. 
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Art. 24  
(Approvazione dei progetti per la gestione dei rifiuti e organi istruttori e autorizzazioni 
all'esercizio di attività) 
1. All'approvazione dei progetti per le opere e le strutture relative alla raccolta e al trasporto dei 
rifiuti provvede il Comune sul cui territorio le stesse insistono sulla base delle indicazioni contenute 
nel piano regionale, nel piano provinciale o nelle linee guida regionali. 
2. Per le funzioni relative all'approvazione dei progetti delegate alle Province ai sensi dell'articolo 4, 
l'istruttoria tecnica è svolta dalla stessa con il supporto dell'ARPAM. Fino all'organizzazione delle 
strutture dell'ARPAM l'istruttoria tecnica è svolta dalle Province. 
3. Le Province provvedono con propri atti a definire la composizione e il funzionamento delle 
apposite conferenze di cui al comma 2 dell'articolo 27, del decreto legislativo. Alle conferenze sono 
invitati a partecipare anche i richiedenti l'autorizzazione o i loro rappresentanti al fine di acquisire 
informazioni e chiarimenti. 
4. In caso di mancato rispetto dei termini fissati dalle disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto 
legislativo, il proponente il progetto può diffidare la Provincia a procedere entro un termine non 
inferiore a quarantacinque giorni avvertendo contemporaneamente il Presidente della Giunta 
regionale. In caso di ulteriore inerzia la Giunta regionale esercita i poteri sostitutivi anche mediante 
la nomina di un commissario ad acta. 
5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano anche al mancato rilascio delle autorizzazioni di 
cui all'articolo 28 del decreto legislativo. 
6. L'approvazione dei progetti effettuata dalle Province determina gli effetti previsti dal comma 5 
dell'articolo 27 del decreto legislativo. 
 
 
Art. 25  
(Procedure in materia ambientale) 
1. Le competenze riguardanti i progetti di cui alla presente legge la cui approvazione è conferita alla 
Provincia comprendono la valutazione di impatto ambientale di cui alla l.r. 14 aprile 2004, n. 7, 
l’autorizzazione integrata ambientale di cui al d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e l’autorizzazione unica 
di cui all’articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387. Resta di competenza della Regione 
l’obbligo di comunicazione previsto dagli articoli 12 e 13 del d.lgs. 59/2005. A tal fine le Province 
trasmettono alla Regione i dati relativi agli impianti di propria competenza. 
2. La Regione partecipa alle conferenze dei servizi relative ai procedimenti di cui al comma 1. 
 
Nota relativa all'articolo 25: Così sostituito dall'art. 14, l.r. 12 giugno 2007, n. 6. 
 
 
Art. 26  
(Utilizzo materiale riciclato) 
1. La Regione, gli enti locali, nonché tutti gli enti, istituti, aziende o amministrazioni soggette a 
vigilanza della Regione, delle Province e dei Comuni promuovono l'uso della carta e cartoni 
riciclati secondo le disposizioni che saranno stabilite dalla Giunta regionale con apposito atto. I 
medesimi soggetti promuovono la raccolta differenziata del materiale d'ufficio in particolare delle 
cartucce di inchiostro, dei toner e degli altri beni mobili riutilizzabili. 
2. Agli stessi soggetti di cui al comma 1 è fatto divieto di utilizzare nelle proprie mense, per la 
somministrazione di alimenti e di bevande, contenitori e stoviglie monouso ad eccezione di quelli in 
materiale biodegradabile avviabile a compostaggio. 
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3. La presente disposizione si attua decorsi diciotto mesi dall'entrata in vigore della presente legge e 
l'inottemperanza agli obblighi previsti dal presente articolo comporta per i soggetti inadempienti la 
riduzione di finanziamenti o contributi in materia ambientale da parte della Regione. 
4. Sono fatti salvi i contratti stipulati dai soggetti indicati al comma 1 ed ancora in essere al 
momento dell'entrata in vigore della presente legge. 
 
 
Art. 27  
(Incentivi per la riduzione dei rifiuti) 
1. Al fine di attivare interventi volti alla riduzione dei rifiuti, la Regione favorisce e promuove 
intese con enti ed aziende pubbliche e private operanti nella produzione, distribuzione e 
commercializzazione, prevedendo incentivi economici a sostegno di detta finalità. 
2. Il criterio della riduzione di rifiuti dovrà essere inserito, quando tecnicamente possibile, nei 
provvedimenti di concessioni di contributi regionali a soggetti pubblici e privati favorendo le 
procedure di ecoaudit. 
 
 
Art. 28  
(Azioni per favorire la raccolta differenziata e le forme di recupero) 
1. Per incentivare direttamente o indirettamente il reimpiego, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti la 
Regione provvede all'erogazione di specifici contributi favorendo e promuovendo accordi per 
tipologie di rifiuti e le loro filiere utilizzando in tal senso i finanziamenti previsti dalla l.r. 20 
maggio 1997, n. 32 e sue modificazioni. 
2. La Giunta regionale al fine di incentivare lo sviluppo dei servizi, la realizzazione di strutture per 
la raccolta differenziata, nonché di impianti per la valorizzazione dei materiali separati dai rifiuti 
urbani, concede finanziamenti alle Province per l'erogazione di contributi destinati alla 
realizzazione di specifici progetti. 
3. Per favorire il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata stabiliti dal decreto 
legislativo sono previste forme incentivanti e penalizzanti correlate alle disposizioni di cui alla l.r. 
20 gennaio 1997, n. 15 e sue modificazioni ed integrazioni. 
4. Le modalità per l'assegnazione dei contributi ai soggetti di cui al comma 3 sono definite dalla 
Giunta regionale in conformità ai contenuti del piano regionale di gestione dei rifiuti. 
 
 
TITOLO V 
Particolari categorie di rifiuti 
 
Art. 29  
(Rifiuti organici) 
1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di recupero previsti dal decreto legislativo e dalle 
presenti norme, la Regione e gli altri soggetti interessati favoriscono in particolare la raccolta 
differenziata del rifiuto organico urbano e di quello assimilabile destinato alla produzione di 
compost e alla stabilizzazione. Per questa finalità e per la realizzazione o adeguamento di impianti 
dedicati sono previsti appositi contributi da parte della Regione e degli altri enti e sono promossi i 
relativi accordi di filiera. 
2. La Regione, tramite il piano regionale di bonifica delle aree inquinate e quello per le attività 
estrattive, indica gli interventi per i quali è possibile impiegare nelle operazioni di ripristino la 
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frazione organica stabilizzata e le caratteristiche della stessa in rapporto ai livelli di contaminazione 
stabiliti per i vari siti. 
 
Art. 30  
(Rifiuti contenenti sostanze pericolose) 
1. Le Province provvedono, anche tramite il piano di gestione, a coordinare nelle aree di raccolta e 
nei bacini di recupero e di smaltimento la gestione dei rifiuti urbani particolari quali pile, farmaci, 
olii esausti, batterie, contenitori di sostanze pericolose provenienti da raccolte differenziate. 
 
 
Art. 31  
(Rifiuti da attività agricole) 
1. La Regione e le Province promuovono intese con le associazioni agricole per la raccolta 
differenziata, per la realizzazione di impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti da attività 
agricole presso i quali gli imprenditori agricoli potranno conferire i propri rifiuti con le agevolazioni 
previste dal decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173. 
 
 
Art. 32  
(Rifiuti sanitari) 
1. In attesa dell'emanazione delle disposizioni tecniche di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 
la Regione provvede, tramite apposite linee guida previste dall'articolo 17, ad individuare indirizzi 
per la gestione dei rifiuti ospedalieri, per la definizione delle strutture da considerare produttrici di 
rifiuti, nonché per la distinzione e la caratterizzazione dei vari tipi di rifiuti ospedalieri. 
 
 
Art. 33  
(Veicoli a motore e rimorchi) 
1. In attesa dell'approvazione del piano regionale di cui all'articolo 15 non sono autorizzati nuovi 
centri di raccolta e/o demolizione di cui all'articolo 46 del decreto legislativo oltre a quelli già 
autorizzati ai sensi della l.r. 22 luglio 1997, n. 43. 
2. Nel piano di cui al comma 1 sono definite le modalità e i requisiti per la continuazione delle 
attività esistenti e per le nuove attività. 
 
 
Art. 34  
(Inerti) 
1. La Regione e gli altri soggetti competenti favoriscono il recupero dei rifiuti derivanti dall'attività 
edilizia tramite finanziamenti e iniziative adeguate. 
2. Al fine di perseguire l'obiettivo di cui al comma 1, per ogni intervento edilizio derivante da 
concessione edilizia, autorizzazione o comunicazione di asseveramento, il titolare o il progettista o 
il direttore dei lavori è tenuto a dichiarare: 
a) l'autocertificazione attestante la presenza o meno di sostanze contenenti amianto nell'unità 

catastale oggetto dell'intervento; 
b) il luogo dove s'intendono conferire detti rifiuti. 

3. All'interno delle aree di raccolta e del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti di cui all'articolo 
21 del decreto legislativo sono localizzate e realizzate, nel rispetto dei principi di tutela e 
salvaguardia della salute pubblica e dell'ambiente, apposite zone attrezzate, oltre a quelle già 
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esistenti, per raggruppare e favorire il conferimento dei rifiuti inerti in impianti di recupero. Ove 
tecnicamente possibili detti siti sono preferibilmente localizzati presso i centri di trasferimento dei 
rifiuti urbani o presso gli impianti di discarica degli stessi. In attesa della definizione delle aree di 
raccolta, alla localizzazione e realizzazione dei siti attrezzati provvedono i Comuni. 
 
 
Art. 35  
(Rifiuti prodotti dalle navi) 
1. Nelle aree portuali la gestione dei rifiuti prodotti dalle navi è organizzata dalle autorità portuali, 
ove istituite, o dalle autorità marittime, che provvedono anche agli adempimenti di cui agli articoli 
11 e 12 del decreto legislativo. 
 
 
TITOLO VI 
Azioni di formazione, informazione, educazione e di informatizzazione 
 
Art. 36  
(Finalità e competenze) 
1. La Regione e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, promuovono, in 
collaborazione con associazioni, aziende e società, istituzioni scolastiche, iniziative di educazione, 
interventi di formazione anche professionale, di divulgazione e sensibilizzazione in relazione ai 
principi ed alle finalità della presente legge. 
2. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 1, la Regione, nell'ambito del proprio 
programma pluriennale di spesa, individua le strategie, gli interventi, le attività, le collaborazioni, le 
procedure e le somme necessarie per tali finalità. 
3. Analogamente gli enti locali provvedono ad individuare nei propri programmi e bilanci le 
iniziative di cui al comma 1. Al fine di garantire l'efficacia e il coordinamento dei contributi 
previsti, la Regione e gli altri enti competenti in materia di gestione dei rifiuti predispongono 
annualmente programmi per l'educazione, l'informazione e la comunicazione dei principi, degli 
obiettivi e dei risultati inerenti il ciclo dei rifiuti. 
4. La Regione, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, adotta in collaborazione 
con l'ARPAM e con le Province, nell'ambito del Sistema informativo regionale ambientale (SIRA), 
un progetto di sistema informatizzato dedicato alla gestione dei rifiuti in grado di consentire un 
continuo e veloce aggiornamento di tutti i dati a disposizione e l'integrazione tra le informazioni e i 
sistemi dei vari enti e soggetti interessati. 
5. La Regione e gli enti locali, inoltre, promuovono ed incentivano le attività di volontariato miranti 
ad incrementare la pulizia dei rifiuti nei boschi, nelle aree lungo i corsi d'acqua e i litorali di 
particolare rilevanza ambientale. 
 
 
TITOLO VII 
Tributi e tariffe 
 
Art. 37  
Nota relativa all'articolo 37: 
Abrogato dall'art. 4, l.r. 15 luglio 2008, n. 20. 
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Art. 38  
(Tariffe per il conferimento in discarica dei rifiuti urbani ed assimilati) 
1. Le Province coordinano ed indirizzano la definizione da parte dei Consorzi ed in via transitoria, 
ai sensi dell'articolo 39, comma 3, dei Comuni, delle tariffe per i conferimenti in discarica dei rifiuti 
urbani e di quelli assimilati. 
2. A tal fine il piano provinciale conterrà disposizioni e criteri circa la determinazione delle tariffe 
per il conferimento in discarica all'interno dell'ambito ottimale in modo da assicurare che le stesse 
corrispondano ai principi di funzionalità dell'impianto e di equità tra i Comuni conferenti. 
Dall'entrata in vigore delle suddette disposizioni è abrogata la deliberazione amministrativa del 
Consiglio regionale del 25 maggio 1993, n. 129. 
3. Nella determinazione delle tariffe, il Consorzio stabilisce un equo indennizzo in favore dei 
Comuni interessati dall'impatto ambientale determinato dalla localizzazione degli impianti di 
smaltimento. 
4. L'indennizzo di cui al comma 3, dovrà essere di preferenza impiegato per interventi di 
valorizzazione o recupero ambientale. 
 
 
TITOLO VIII 
Norme finali e disposizioni finanziarie 
 
Art. 39  
(Disposizioni transitorie) 
1. Le Province, che, sulla base dell'articolo 20 del decreto legislativo coordinano e programmano i 
conferimenti dei rifiuti di cui all'articolo 21, comma 1, del medesimo decreto, comunicano 
tempestivamente alla Regione i relativi atti assunti. 
2. Dall'entrata in vigore della presente legge le Province provvedono alla localizzazione delle nuove 
discariche che, in attesa dell'entrata in vigore di nuove disposizioni in materia, avverrà secondo i 
criteri e le valutazioni stabilite dalle disposizioni in vigore. 
3. In attesa delle determinazioni di competenza statale in materia e della definizione di criteri per 
ambiti ottimali da parte della Provincia prevista all'articolo 38, le tariffe per i conferimenti in 
discarica sono fissate secondo le disposizioni stabilite dalla Regione con la deliberazione 
amministrativa del Consiglio regionale del 25 maggio 1993, n. 129 e suoi eventuali aggiornamenti. 
L'atto tramite il quale sono stabilite dette tariffe è trasmesso entro quarantacinque giorni dall'entrata 
in vigore della presente legge dai Comuni sede di impianti alla Provincia di competenza, che ne 
verifica la congruità e segnala tempestivamente alla Regione eventuali inadempienze. Il mancato 
adempimento a tale obbligo da parte dei Comuni interessati comporta l'esclusione, per gli impianti 
di smaltimento rifiuti attivi nei Comuni stessi, da eventuali contributi regionali e provinciali. 
4. L'esercizio delle funzioni delegate alle Province, ai sensi del comma 2 dell'articolo 4, decorre 
dalla data prevista dall'articolo 13 della l.r. 17 maggio 1999, n. 10. 
5. Per lo svolgimento delle funzioni attribuite alle Province, ferme restando le competenze 
istruttorie e di supporto tecnico scientifico affidata all'ARPAM, la Giunta regionale provvede, entro 
il termine fissato per lo svolgimento delle funzioni delegate, all'eventuale trasferimento, per 
ciascuna Provincia, del personale necessario, nell'ambito delle proprie eccedenze. 
6. Per lo stesso fine, è stabilita un'assegnazione annuale per ciascuna Provincia pari a lire 100 
milioni. 
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Art. 40  
(Disposizioni finanziarie) 
1. Al finanziamento degli interventi previsti dalla presente legge si provvede: 
a) con il gettito del tributo speciale di cui alla l.r. 20 gennaio 1997, n. 15 modificata con la l.r. 3 
b) con le risorse proprie determinate a carico del bilancio regionale. 

2. Le somme occorrenti per l'attuazione della presente legge sono iscritte sui capitoli che la Giunta 
regionale è autorizzata ad istituire negli stati di previsione del bilancio. 
 
 
Art. 41  
(Disposizioni inerenti il personale) 
1. Al fine di perseguire efficacemente le finalità della legge, anche nell'ottica della creazione di 
un'opportunità di sviluppo, in presenza di trasformazioni e/o aggregazioni aziendali e nel caso di 
trasferimento di attività concernenti il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani dai Comuni, loro 
Aziende e dai Consorzi ad altri soggetti pubblici e privati, si dovranno prevedere gestioni di 
salvaguardia per il personale con procedure d'informazione e consultazione delle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative. 
2. Al personale già adibito a dette attività che passa alle dipendenze di tali soggetti è conservata la 
posizione giuridica ed economica in essere alla data del trasferimento e si applicano i trattamenti 
previsti dal relativo CCNL di settore e dagli accordi collettivi aziendali vigenti. 
 
 
Art. 42  
(Abrogazioni) 
1. Fino all'effettivo esercizio delle funzioni conferite ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della 
presente legge, le Province continuano a svolgere le funzioni ad esse delegate dalla l.r. 31/1990. Il 
piano regionale di cui all'articolo 3 della l.r. 31/1990 ha validità fino all'entrata in vigore del nuovo 
piano di cui all'articolo 15 della presente legge. 
2. Nota relativa all'articolo 42: 
Così modificato dall'art. 1, l.r. 9 marzo 2000, n. 17. 
Il periodo che si omette del comma 1 abroga, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, la l.r. 26 aprile 1990, n. 31, e tutte le leggi incompatibili con le presenti 
disposizioni. 
Il comma 2 abroga, dalla data di entrata in vigore del piano di cui all'art. 15, la l.r. 22 luglio 
1997, n. 43. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: questo documento è stato estratto dal nostro ufficio tecnico dall’archivio del Bollettino Ufficiale Regionale 


